PROGRAMMA DI MONITORAGGIO AMBIENTALE

Corsi d'acqua – anno 2001

MONITORAGGIO MANUALE

In attuazione del D.Lgs. 11 maggio 1999 n. 152, e successive modifiche e integrazioni, ai fini della classificazione dei corsi d'acqua si stabilisce e concorda quanto segue.

I punti da monitorare a partire da gennaio 2001 sono riportati nelle schede allegate relative alla rete di monitoraggio manuale.

Di massima sono stati mantenuti i punti storici di monitoraggio chimico e biologico, ottimizzando in alcuni casi la localizzazione in base ai cambiamenti territoriali avvenuti nel corso degli anni. La maggior parte di essi appartiene a corsi d'acqua definiti significativi ai sensi del citato decreto, mentre alcuni ricadono in corsi d'acqua che sono considerati di notevole interesse per particolari valori naturalistici, per le utilizzazioni in atto o per gli apporti di inquinanti che possono convogliare in quelli significativi.

Salvo alcune eccezioni, segnalate in dettaglio nelle schede relative ai punti, sono previste campagne di campionamento mensili per le analisi chimiche e microbiologiche e stagionali (trimestrali) per la valutazione dell'lndice Biotico Esteso.

II metodo per la valutazone IBE è Ghetti 1997.

II protocollo analitico da adottare nel monitoraggio prevede la determinazione obbligatoria su tutti i campioni dei parametri di base previsti dalla tabella 4 dell'Allegato 1 al D.Lgs. 152/1999 e successive modifiche e integrazioni.

Sono inoltre da rilevare i parametri addizionali, inquinanti inorganici e organici, elencati in dettaglio nelle tabelle riportate di seguito. In particolare, nell'ambito dei parametri addizionali, è obbligatoria su tutti i campioni la determinazione dei metalli disciolti, come già previsto dal protocollo utilizzato per il monitoraggio 2000. Si stabilisce, in aggiunta, di considerare obbligatori gli inquinanti organici considerati prioritari e in particolare:
1. per tutto il territorio, alcuni solventi clorurati e alcuni prodotti fitosanitari buoni indicatori di stato, riferibili rispettivamente alle pressioni esercitate da attività industriali (immissioni puntuali) e dall'agricoltura (immissioni diffuse);
2. per bacini specifici, gli inquinanti la cui determinazione risulta importante in riferimento a specifici fattori di pressione (ad es. la risicoltura).

II monitoraggio relativo ai prodotti fitosanitari, infine, potrà essere soggetto a revisioni sulla base dei piani di sorveglianza ambientale previsti dall'art. 17 del D.Lgs. 194/95.

A completamento del protocollo analitico per i contaminanti organici e inorganici, sono previsti una serie di parametri aggiuntivi da rilevare in via discrezionale su tutto il territorio.

Le operazioni di analisi sui posto, di campionamento e di formazione e trasporto delle aliquote verranno eseguite seguendo la normativa tecnica di riferimento recepita da specifiche istruzioni operative previste dal Sistema Qualità ARPA.

L'ARPA si impegna a dotarsi di strumentazione adeguata a garantire le prove previste nell'ambito del monitoraggio e una corretta espressione in termini di precisione e accuratezza. I limiti di quantificazione dovranno, per quanto possibile, essere tali da esprimere i valori indicati nelle leggi vigenti, notificando alla Direzione Pianificazione risorse idriche i metodi utilizzati.

L'espressione dell'incertezza del dato analitico è sospesa in attesa di chiarimenti da parte dell'ANPA. Eventuali dubbi e necessità di chiarimento su aspetti tecnici dovranno pervenire alla sede centrale dell'ARPA che provvederà a trasmetterli all'ANPA e, per conoscenza, anche alla Direzione Pianificazione delle risorse idriche.

I dati dovranno essere inoltrati, tramite la sede centrale dell'ARPA, alla Direzione Pianificazione delle risorse idriche con cadenza trimestrale: entro giugno verranno inviati i dati relativi al primo trimestre, entro settembre i dati del secondo trimestre, entro dicembre i dati del terzo trimestre ed entro marzo dell'anno seguente i dati del quarto trimestre.

L'ARPA provvederà a calcolare il livello dei macrodescrittori, lo stato ecologico e lo stato ambientale in base alle indicazioni fornite dal decreto. Per lo stato ambientale in questa prima fase si considereranno quei parametri addizionali per cui esiste già un limite di riferimento normato.

Per tutti i parametri concordati diversi da quelli elencati negli allegati del D.L.vo 152/1999, I'ARPA si impegna a richiedere all'ANPA la fissazione di nuovi limiti ambientali ai fini della classificazione delle acque, dandone comunicazione alla Direzione Pianificazione delle risorse idriche.

Si riportano di seguito le tabelle relative ai parametri da rilevare:
Parametri di base obbligatori (Allegato 1 – tab. 4)
	Parametro
	Unità di misura
	Limite di

	
	
	quantificazione

	AZOTO AMMONIACALE(#)
	mg/L N
	0,03

	AZOTO NITRICO (#)
	mg/L N
	0,1

	OSSIGENO DISCIOLTO
(% SATURAZIONE) (#)
	%
	-

	BOD5 (#)
	mg/L O2
	2

	COD (#)
	mg/L O2
	5

	FOSFORO TOTALE(#)
	mg/L P
	0,05

	ESCHERICHIA COLI(#)
	UFC/100ml
	100

	AZOTO TOTALE
	mg/L N
	1,0

	CLORURI
	mg/L
	1,0

	CONDUCIBILITA’
	uS/cm a 20 °C
	-

	DUREZZA
	mg/L CaCO3
	-

	ORTOFOSFATI
	mg/L P
	0,05

	OSSIGENO DISCIOLTO
	mg/L O2
	-

	PH
	Unità di pH
	-

	SOLFATI
	mg/L
	1,0

	SOLIDI SOSPESI
	mg/L
	10

	TEMPERATURA ACQUA
	°C
	-


# Parametri Macrodescrittori

Parametri addizionali obbligatori-metalli disciolti
	Parametro
	Unità di misura
	Limite di

quantificazione

	CADMIO DISCIOLTO
	ug/L
	0,5

	CROMO TOTALE

(III+VI su DISCIOLTO)
	ug/L
	5

	MERCURIO DISCIOLTO
	ug/L
	0,5

	NICHEL DISCIOLTO
	ug/L
	5

	PIOMBO DISCIOLTO
	ug/L
	5

	RAME DISCIOLTO
	ug/L
	5

	ZINCO DISCIOLTO
	ug/L
	50

	FERRO DISCIOLTO
	ug/L
	50


Parametri addizionali obbligatori-solventi clorurati 
(da rilevare su tutto il territorio)
	Parametro
	Unità di

misura
	Limite di

quantificazione
	CAS

	1,1,1 TRICLOROETANO
	ug/L
	0,5
	71-55-6

	1,2 DICLOROETANO
	ug/L
	10
	107-06-2

	CLOROFORMIO
	ug/L
	0,5
	67-66-3

	TETRACLOROETILENE

(Percloroetilene)
	ug/L
	0,5
	127-18-4

	TETRACLORURO DI CARBONIO
	ug/L
	0,5
	56-23-5

	TRICLOROETILENE
	ug/L
	0,5
	79-01-6


Parametri addizionali obbligatori-prodotti fitosanitari prioritari 
(da rilevare su tutto il territorio)

	Parametro
	Unità di

misura
	Limite di

quantificazione
	CAS

	ALACLOR
	ug/L
	0,05
	15972-60-8

	ATRAZINA
	ug/L
	0,05
	1912-24-9

	METOLACLOR
	ug/L
	0,05
	51218-45-2

	SIMAZINA
	ug/L
	0,05
	122-34-9

	TERBUTILAZINA
	ug/L
	0,05
	5915-41-3


Parametri addizionali obbligatori - prodotti fitosanitari prioritari

(da rilevare su bacini specifici interessati dalla risicoltura)

	Parametro
	Unitàdi

misura
	Limite di

quantificazione
	CAS

	BENSULFURONMETILE
	ug/L
	0,05
	99283-01-9

	BENTAZONE
	ug/L
	0,05
	25057-89-0

	CINOSULFURON
	ug/L
	0,05
	94593-91-6

	DIMEPIPERATE
	ug/L
	0,05
	61432-55-1

	DIMETENAMIDE
	ug/L
	0,05
	87674-68-8

	EXAZINONE
	ug/L
	0,05
	51235-04-2

	MOLINATE
	ug/L
	0,05
	2212-67-1

	OXADIAZON
	ug/L
	0,05
	19666-30-9

	PRETILACLOR
	ug/L
	0,05
	51218-49-6

	PROPANIL
	ug/L
	0,05
	709-98-8

	QUINCLORAC
	ug/L
	0,05
	84087-01-4

	TIOCARBAZIL
	ug/L
	0,05
	36756-79-3


Parametri organici aggiuntivi – prodotti fitosanitari
	Parametro
	Unità di

misura
	Limite di

quantificazione
	CAS

	2.4D
	ug/L
	0,05
	94-75-7

	BENDIOCARB
	ug/L
	0,05
	22781-23-3

	BENFLURALIN
	ug/L
	0,05
	1861-40-1

	CARBENDAZIM
	ug/L
	0,05
	10605-21-7

	CIANAZINA
	ug/L
	0,05
	21725-46-2

	CLORPIRIFOS
	ug/L
	0,05
	2921-88-2

	CLORPIRIFOS METILE
	ug/L
	0,05
	5598-13-0

	DOT
	ug/L
	0,05
	50-29-3

	DIAZINONE
	ug/L
	0,05
	333-41-5

	DICLOFLUANIDE
	ug/L
	0,05
	1085-98-9

	DICOFOL
	ug/L
	0,05
	115-32-2

	DIMETOATO
	ug/L
	0.05
	60-51-5

	ENDOSULFAN
	ug/L
	0,05
	115-29-7

	ESACLOROBENZENE
	ug/L
	0,05
	118-74-1

	ESACONAZOLO
	ug/L
	0,05
	79983-71-4

	FENARIMOL
	ug/L
	0,05
	60168-88-9

	FOSALONE
	ug/L
	0,05
	2310-17-0

	IPRODIONE
	ug/L
	0,05
	36734-19-7

	LINDANO
	ug/L
	0,05
	58-89-9

	LINURON
	ug/L
	0,05
	330-55-2

	MALATION
	ug/L
	0,05
	121-75-5

	MCPA
	ug/L
	0,05
	94-74-6

	MCPB
	ug/L
	0,05
	94-81-5

	METALAXIL
	ug/L
	0,05
	57837-19-1


	METIDATION
	ug/L
	0,05
	950-37-8

	METSOLFURON
	ug/L
	0,05
	74223-64-6

	OXADIXIL
	ug/L
	0,05
	77732-09-3

	PARATION
	ug/L
	0,05
	56-38-2

	PARATIONMETILE
	ug/L
	0,05
	298-00-0

	PENCONAZOLO
	ug/L
	0,05
	66246-88-6

	PENDIMETALIN
	ug/L
	0,05
	40487-42-1

	PIRIMICARB
	ug/L
	0,05
	23103-98-2

	PIRIMIFOS METILE
	ug/L
	0,05
	23505-41-1

	PROCIMIDONE
	ug/L
	0,05
	32809-16-8

	PROPARGITE
	ug/L
	0,05
	2312-35-8

	PROPOXUR
	ug/L
	0,05
	114-26-1

	QUINALFOS
	ug/L
	0,05
	13593-03-8

	TERBUMETON
	ug/L
	0,05
	33693-04-8

	TETRADIFON
	ug/L
	0,05
	116-29-0

	TIABENDAZOLO
	ug/L
	0,05
	148-79-8

	TRICICLAZOLO
	ug/L
	0,05
	44814-78-2

	TRICLORPIR
	ug/L
	0,05
	55335-06-3

	TRIFLURALIN
	ug/L
	0,05
	1582-09-8

	VINCLOZOLIN
	ug/L
	0,05
	5471-44-8


Parametri inorganici aggiuntivi

	Parametro
	Unità di

misura
	Limite di quantificazione

	MANGANESE DISCIOLTO
	ug/L
	5

	ALLUMINIO DISCIOLTO
	ug/L
	50

	SELENIO DISCIOLTO
	ug/L
	10

	CROMO ESAVALENTE
	ug/L
	20

	AZOTO NITROSO
	mg/L N
	0,003


Per la valutazione della conformità delle acque idonee alla vita dei pesci l'Allegato 2/B del D.Lgs. 152/1999 non modifica l'elenco dei parametri già contenuto nel D.Lgs. 130/1992. Sono ugualmente obbligatori i parametri, di seguito riportati, non ricompresi tra i parametri di base e i metalli disciolti sopra elencati. Questi parametri devono essere determinati su tutti i campioni prelevati nelle stazioni indicate in grassetto nelle schede riassuntive dei punti di campionamento. Esse costituiscono un sottoinsieme della rete di monitoraggio ambientale.

Come richiesto dal Ministero dell'Ambiente e dall'ANPA le campagne di monitoraggio ai sensi dell'Allegato 2/B del D.Lgs. 152/1999 dovranno essere ripetute tutti gli anni a decorrere dal mese di gennaio 2001.

Parametri obbligatori –Allegato 2/B tab. 1/B

(non ricompresi tra i parametri di base e i metalli disciolti)

	Parametro
	Unità di

misura
	Limite di

quantificazione

	AMMONIACA NON IONIZZATA
	mg/L NH3
	0,005

	AMMONIACA TOTALE
	mg/L NH4
	0,04

	COMPOSTI FENOLICI
	mg/L
	0,1

	CLORO RESIDUO TOTALE
	mg/L HOCL
	0,004

	IDROCARBURI DI ORIGINE PETROLIFERA
	mg/L
	0,05

	NITRITI
	mg/L NO2
	0,01

	TENSIOATTIVI ANIONICI
	mg/L MBAS
	0,1

	ARSENICO DISCIOLTO
	uglL
	10

	CADMIO TOTALE
(DISCIOLTO+PARTICOLATO)
	ug/L
	0,5

	MERCURIO TOTALE
(DISCIOLTO+PARTICOLATO)
	ug/L
	0,5

	ZINCO TOTALE 
(DISCIOLTO+PARTICOLATO)
	Ug/L
	50


Un sottoinsieme dei punti della rete regionale sono, inoltre, inseriti anche nella rete di monitoraggio interregionale dell'Autorità di Bacino del Po, in ragione del loro carattere strategico per la caratterizzazione dello stato di qualità a livello di bacino padano.

Tali stazioni, che ricadono in aree ad elevata antropizzazione, sono indicate nel dettaglio nelle schede allegate dei punti di campionamento.

In queste stazioni sarà posta particolare attenzione ad indicatori specifici riferibili a scarichi urbani, attività industriali e attività zootecniche; si rende quindi obbligatoria la determinazione di parametri microbiologici non previsti per gli altri punti della rete di monitoraggio.

· stazioni di tipo A - correlate ad aree con attività zootecnica intensiva: determinazione obbligatoria di Salmonella spp (in 1000 ml)

· stazioni di tipo B - correlate ad aree con elevati carichi provenienti dal comparto industriale e civile: determinazione obbligatoria di Streptococchi fecali (UFC/100 ml)

· stazioni di tipo C - correlate ad aree con colture intensive di riso
MONITORAGGIOAUTOMATICO

In Piemonte, a partire dal 1990, è stata sviluppata, una rete di monitoraggio automatico idrometrico e della qualità costituita attualmente da 36 stazioni dislocate sui principali corsi d'acqua e individuate sulla base di criteri sia idrologici sia ambientali.

L'ARPA, nell'ambito delle attività di monitoraggio in manuale, si impegna:

1. ad utilizzare, con modalità da concordarsi successivamente con i singoli Dipartimenti, la strumentazione presente presso le stazioni automatiche di tipo C (campionatore automatico, sedimentatore, analizzatore azoto ammoniacale, torbidimetro, sensori dei parametri chimico fisici) e presso le stazioni di tipo B1 (campionatore automatico);
2. a validare i dati di qualità provenienti dalla rete automatica di monitoraggio, al fine della loro diffusione attraverso le pagine Internet della Direzione Regionale Pianificazione delle Risorse Idriche (con frequenza settimanale) e la pubblicazione del "Nuovo Bollettino M.A.R.I.U.S." (con frequenza trimestrale).

La Regione Piemonte, mediante apposito contratto d'appalto stipulato con Società terze, si impegna:

a. a garantire, dal punto di vista tecnico-amministrativo, la manutenzione, la gestione idraulica dei siti di monitoraggio in automatico e la teletrasmissione dei dati presso il C.S.I.-Piemonte e, successivamente, presso L'ARPA Centrale;
b. a trasmettere all'A.R.P.A. Centrale, con frequenza giornaliera (giorni feriali), i dati validati di portata relativi alle stazioni di tipo A, B, B1 e C dell'intera rete regionale.
